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Anno VII — N, 39 
TRATTATE 

amet 

| maestri 
Si è costituita in Milano una Lega 

Magistrale - sezione dell’ Unione Magi- 
strale Nazionale - allo scopo di resistere 
alla influenza socialista, che tenta im- 
porsi nell’ organizzazione magistrale; essa 
ha sintetizzati gli scopi suoi nell'art. 3 

iaarane 
ALTEA 

dello Statuto, approvato alla unanimità 
nella prima adunanza tenutasi pochi 
giorni sono a Milano col quale si stabi- 
lisce: che la Lega si propone la difesa 
della libertà di coscienza di fronte a 
chiuuque volesse tenerla sotto il pretesto 
di interessi di classe o di miglioramenti 
didattici, nonchè il miglioramento mo- 
rale, intellettuale ed economico della 
classe e la difesa dei diritti professio- 
nali dei singoli membri. 

La Scuola Moderna Italiana,trattando 
questo argomento e parlando dei criteri 
direttivi, ai quali dovrebbe informarsi 
l’azione cattolica magistrale, esprime in 
proposito la propria opinione con un 
articolo del suo direttore Avv. Arduino, 
che, data l’importanza dell’ argomento, 
crediamo di riferire quasi per intero, 

« Crediamo — scrive l’avv. Arduino — 
che, allo stato delle cose, non sia pos- 
sibile richiamare l'Unione Magistrale ad 
un contegno più prudente, se non me- 
diante l’ energica pressione di forze cat- 
toliche organ zzate, che in ogni caso 
varrebbe almeno a neutralizzare l’opera 
settaria. Nè vale opporre che questo ri- 
sultato sì potrà meglio raggiungere en- 
trando in seno alla U. M. E, in vero, 
sia che si accetti la tesi del dott. Bon- 
giorni. — che questa ipotesi verrebbe 
condizionata nella certezza di conquistarvi 
la maggioranza — sia che si reputi suf- 
ficiente assumervi la posizione di una 
minoranza compstta e agguerrita, certo 
si è in ogni caso che le nostre forze, 
per non e-sere assorbite e sopraffatte, 
dovrebbero ispirarsi a certi criteri di- 
rettivi, che presuppongono, almeno allo i 
stato delle cose, una vigorosa organiz- 
zazione cattolica, che imprima al nostro 
movimento concordia di propositi e unità 
di direzione. 

Concordia e unità che non si possono 
raggiungere se le organizzazioni magi- 
strali indipendenti, che sono sorte nel 
campo nostro, con ordinamenti più o 
meno diversi, e quelle che fossero per 
sorgere nell’ avvenire, non si ricolleghino 
fra di loro in una federazione che, ri- 
spettandone, per dir così, le varie fiso- 
nomie, ne aduni, per quanto riguarda 
gli interessi generali dei maestri e la 
tutela dei sommi principii informatori, ' putato. 
le forze disgregate. 

| ministri: 

Indipendentemente anche dal criterio 
di tattica, un triplice ordine di consi- 
derazioni concorre (ci sembra) ad av- 
valorare la nostra idea della opportunità 
e necessità di ura Federazione delle 
società nostre. Innanzi tutto la Federa- 
zione potrà attrarre nel suo seno tutti 
coloro che disapprovando l’ orientamento 
assunto dalla U. M. — se ne sono già 
ritratti, od aspettano, per farlo senza 
pregiudizio dei loro interessi economici, 
che sorga nel campo nostro una orga- 
nizzazione la quale, garantendo loro la 
tutela dei medesimi interessi materiali, 
sappia nel tempo stesso rispettarne le 
opinioni politiche e le idealità religiose. 
In secondo luogo, la federazione delle 
nostre forze è suggerita dai nuovi oriz-- 
zonti che ad esse si dischiudono anche 
nel campo politico, dove fin d'ora pos- 
sono fare assegnramento sull’ appoggio 
solidale di tutti quei parlamentari, che 
liberi da prevenzioni antiquate, rico- 
noscono negli educatori e nelle orga- 
nizzazioni cattoliche | unico baluardo 
capace di opporsi ai marosi del sovver- 
Sivismo, assicurando alla causa dell’or- 
ne sociale le condizioni di un progresso 

Tazionale e costante. Finalmente, sarebbe 
Opera sconsigliata il non tener conto 

elle numerose organizzozioni cattoliche 
Che già si sono vigorosamente affermate 
nel campo magistrale. 
Ri Nicordiamo anzitutto, a titolo d'onore, 

°Sa Italiana degl’ Insegnanti Cattolici 
È © In Brescia, la quale annovera 

Teolo fi ad » uno a fiorentissimo a Vicenza ed. 
odi, oltre a quello che è in via di formazione ad Esta 

ERI ACANI O LIDI PERI ILS 

  

Ge È 

in armee pienaton lura quod sims tegnnt? 

Altra notevole associazione è quella 
romana, ed altre ancora in questi tempi 
ne sono sorte a Bergamo a Milano. Per 
ultimo certe organizzazioni cattoliche,, 
che hanno creduto di poter aderire 
condizionatamente alla U. M. non man- 
cherebbero senza dubbio di entrare in ; 
massa in una futura federazione, la quale 
pur r.spettando l’automia dei singoli 
sodalizi locali, si proponga di stringere 
in uu fascio compato e concorde tutte 
le forze sane, e volenterose di conciliare 
la doverosa tutela degli interessi ma- 
gistrali col progresso della scuola cri- 
stiana, considerata come continuatrice 
delle tradizioni nazionali e compimento 
delle idealità famigliari. 

Propugnare il rispetto alle private 
iniziative ed alle autonomie locali resi- 
stendo a quelle moderne tendenze ac- 
centratrici, che vorrebbero comprimere 
ogni vigorosa manifestazione individuale 
nelle pastoie di un ingombrante buro- 
craticismo ufficiale; conciliare 2'la causa 
troppo negletta degli insegnanti il fa- 
vore della pubbl ca opinione e di oppor- 
tuni miglioramenti legislativi; aprire al 
culto delle verità relig'ose l'animo delle 
giovani generazioni, assicurando così alla 
patria dei figli operosi e devoti; pro- 
cedere senza soste, progredire senza 
impulsività dannose ma senza vani ti- 
mori, chiedere senza minaccie, discutere 
senza sopraffazioni, sacrificarsi — se 
occorre — come uomini, ma tenere 
alto — di fronte al fasto della ricchezza 
ed all’indifferenza delle classi dominanti 
— Il prestigio dell’ apostolato educativo 
cristiano: ecco per sommi capi il pro- 
gramma al quale, secondo noi, dovrebbe 
ispirarsi la vagheggiata federaziane. La 
fede per divisa, la libertà per mezzo, 
il bene per fine.» 
    

Tl nuovo ministero 
L'Agenzia Stefani partecipa da Roma: 
«Con odierno decreto reale sono state 

accetata le dimissioni del Presidsnte del 
Consiglio, on. Fortis, e quelle degli altri 

il Re ha qunli ima {cato di 
compo.re il nuovo Ministero l'on. Sideny 
Sonnino ». 

E il nuovo Ministero è stato così costi- 
tuito: 

Presidenza ed Interni B:rone SIDNEY 
SONNINO, deputato, 

Affari Esteri: Co. FRANCESCO GUIG- 
GIARDINI, deputato. 

Grazia e Gustizia: Avvocato ETTORE 
SACCHI, deputato. 

Tesoro: Prof. LUIGI LUZZATTI, de- 

Finanze: Pref. ANTONIO SALANDRA, 
deputato. 

Guerra: Tenente Generale Nob. LUIGI 
MAINONI D’INTIGNANO, sanatore, 

Marina: Awmiraglo CARLO MIRA- 
BELLO, senatore. 

Istruzione Pubblica : 
BOSELLI, deputato. 

Lavori Pubbifei: Ing. PIETRO CAR- 
MINE, deputato. 

Agricoltura, Industria e Commercio: 
dottor EDOARDO PANTANO, dsputato. 

Poste e Teiegrafi: Avv. ALFREDO 
BACCELLI, deputato. 

i nuovi ministri prestarono giuramento 
alle ore 19 nelle mani di S. M. il Re. 

Finalmente! 
Sonnino insaccato 6 impantanato. 
Finalmente abbiamo in Italia un mi- 

nistero omogenso, di mente ‘e di cuore 
concorde! Finalmente il confusionismo, 
il duttilismo, il maleabilisma, il conversio- 
nismo, l’arlecchiuismo ecc., sono cessati! 
Sonnino ci ha dato per ministero un 
monolite. Il voto del primo febbraio, in 
cui Ja Gamera insorse contro l’ibridismo, 
ha avuto i suoi buoni risultati. Quell’in- 
naturale conubbio che legava Malvezzi a 
Da Marinis, Fortis a Tedssco, Rossi a 
Mira è scomparso e, speriamo, per sem pre. 
ll nuovo ministero, cha ci uffra le coppia 
Sonnino — Pantano, Salandra — Sac- 
chi, ne è arra. Evoè! dunqus Sonnino 
ha dato al paese ua ministero costituito 
con membri, tra i quali una è l’aspira- 
zione, una la educazione politica... rèstare 
al potere ora che ci sono. 

Scherzi a parte; non era questo che 
voleva il paese, che volle la Camera col 

suo voto primo febbraio. Non è questo 

Prof. PAOLO 

CEREA 

Ziornale € 
Sonne luvant animos landes quar asrmina fundunt 

     amante 
ERRE 

{Conto corrente colla Posta) 
stri DARAI 

ASTRI È 

i il ministero, promesso da Sonnino, che 
| dia affidamento di seria riforme, di eta- 
| bilità, di buon +elere. Con questo mini- 
stero Sannino è caduto lui stesso tra le 
unghie, da cui voleva sottrarre il paese; 
egli è schiavo della Sinistra e dalla 
Estrema; Satchi e Pantane saranno quelli 

i che più pressione eservitaranto nel mi 
nistero, il quale agsnmarà il loro, non il 
colore di Sonnino. Onda nai, cattolici — 

can Sacchi e Pantano — non possiamo 
japptk L aspettarci che una recrudescenza di anti- 
clericaliamo. 

Sonnino si è insaccato a impantanato; 
questa la verità. 

Dopo Mira - Sacchi 
Si invocano le elezioni. 

Milano, 8. — La « D:mycratica Lom- 
Darda » tenne una numerosissima riu- 
nione stasera in cui votava, dopo ani 
mata discuasione, un ordine del giorno 
con cui deplorando che il nuore Mini- 

stero unisca uomini appartenenti a 0p- 
sti partiti producenta un nuovo confu- 

sicufsmo pernicioso alla sincerità politica, 
considerando che la presente situazione 

| parlamentare è COnEEgUenza inevitabile 
dela condizione di cosa creata nel paese 
dalle ultime elezioni fn cui fl Governo 
per avere la maggioranza sollecito | voti 
dei conssrvatori e dei clericali contro i 
democratici, si augura che un appello al 
Paese affretti la soluziane della crisi che i è 

travaglia la Nazione, 

La figura di Sonnino. 
Il ricco barone Sidney Sonnino nacque 

nel 47 a Firenze ed è figlio di padre 
Israelita e di madre protestante; fu edu- 
cato però nella confessione evangelica, a 

ad essa appartiene in tsoria, Io pratica 

lo si considera come estraneo ad ogni 
religione. Quando alla vigilia di entrare 
nel Parlamento, cioè nel 1879, fondò la 

Rassegna, allora settimanale, egli parve 

ispirato ds quella moda, rinnovata allora 

dalla Germania, per cui la sovranità, ed 
anzi la divinità dello Ststo, dovrebba 
esercitarsi con una continua. vigilanza 
minacciata sul clero come se questo fosse 
di continuo minacciante. 

Quando andò cessando in Gsrmania e 
anche fra i pachi cultori cha aveva in 
Italia {1 duro bigottismo di Stato, il pen- 
siero politico ecclesiastico di Sonnino co- 
minciò 2 ravrolgersi nel mistero. 

Uxa suo amico intimo diceva che anche 

i suoi più intimi igcorano che casa egli 

pensi in materia. Durante la campagna del 
divorzio si sepps che egli ‘era favorevole, 

forsoa per la doppia tradizione divorzista 
che le stirpi e le religioni dei suoi gs- 

nitori gli hanno trasmesso co! sangue. 
Tollarava tuttavia che alcuni tra i suoi 

fili, come il Salandra, fossero nntidivor- 
zisti cichiarati: ma il « Giornale d’Italia », 
la cui redszione sareDDbs stita tutta contro 
il divorzie, aveva le sus masse impao- 
ciate, e non ne feosva mistero, per le 

tendenza del ,8U0 fondatore e ispiratore, 
chs è appunto fl Sonnino, 

  

® La prima manifestazione cha si gia a- 
vuta da Sonnino, capo di parte, iu questo 

campo fu quella dei giorni pessati, fatta 
nall’ ultimo discorso tenuto alla Camera, 

Il Sonnino gi laureò in legge a Pisa 

nel 1865 © due anni dopo, appena ven- 

‘ tannie, vinse un copco!so per la carriera 
| diplomatica in cui rimas: fino al 1871, 
appartenondo successivamette alle lega- 
zioni di Madrid, Vianna, Berlino a Ver- 
sailles e segnalandosi Per la sua grande 
applicazione allo studio delle relazioni 
internazionali e dei problemi sociali. 

Abbandonata la diplomazia e fatto ri- 
torno in patria, con LaGpoldo Franchetti 
si diè a studire js condizioni econoamicha 
del paess e più specialmente la condi 
zione vera dei contadini nella varie re- 

  
in Sicilia è rimasta momorabile, coms fu 

col nominato Franchetti, sulle condizioni 
agrarie dell’ Italia meridionale. 

Si cccupò inoltre di tutta le forma che 
assume fra noi la latta per la vita e stu- 
diò con amore l’arduo Preblema del la- 
voro delle donns e dei fanciulli (specie 
nelle miniere) del pari che il fenomeno 

  
col Franchetti la Rassegna settimanale che 
durò sino al 1° febbraio 1882, epoca in 
cui si trasformò nella Rassegna quotidiana 
di cui Michele Torrara &38unse la dire- 

| zione. i 

| E° alla Camera dal 1880 come dspu- 
i tato di San Casciano. 
| Seduto al centro sinistro, divenne ben 
presto deputato dei più autorevoli. Fu 

gioni d’Italia. La sua Opera: / contadini 

celebre l’ inchiesta privata, fatta insieme 

dell’ emigrazione. Il 6 gennaio 1878 fondò. 

Omnes orzo simu! arncia obstringamar amori: 
Quae viceit mundu, vinest et ipsa modo. 

Parrue Arebiep, 

sotto-segretario di Stato al tesoro nel 1887 
con Crispi. Fu poi dal 1893 al 1894 mi- 
Distro delle Finanze a regganta l’inierim 
del'tesoro, poscia fino al 1896 ministra 
del tesoro. 

Il Vangelo è stracciato, 
Ls resistenza che i csttolici di Francia 

allo spoglio — tale è non 

lors :98, è & senso 
dalla stampa del libaralismo italiano. Ma - 
ra i diversi giudizi, cogliamo qui quallo 

dei socialisti, par commentare. L’Avanti 
scrive: ; 

«Il Vangalo è straccisto. La parola 
cristiana è annullata. Non più il buen. 
cattolico offca la guancia stcistra fa ri- 
Sposta allo schi:ffo sulla guancia destra. 

Nan più gi ripeta il sermona dal monte: 
B ati quelli che piangonol.. bsati gli 
asattati 6 i poveri di spirito... gli umili 
saranno esaltati l... aco.;, acc. Ozgi i buoni 
cattolici della primoganita figlia della 
Chiesa — la Francia — s! ribellano al- 
l’.. oppressore e fauno delle Chissa campi 
chiusi e agguerriti d Le 

  

onde provompona 
fuori, armati di bisteni e di coltelli », 

No, il Vaugelo nen è per nulla strac- 
ciato. Poichè, sa si vuol prendere la sua 
parola alla lettera, possiamo dira che in 
Francia une si tratta ora di schiaffi, ma 
di spoglizzioni di chiesa. Quindi, la 
resistenza opposta dai cattolici nen cade 
sotto la sanzione evangelica. 

Se il Vangelo citato si vuol. prendere 
poi nel senso che imponza i cattolici 

la più supina passibilità di fronts alla 

oppressione, possiamo rispondere che tale 

non è il senso del Vangelo. Sa tale fosse, 
il Vangelo a noi cristiani verrebbe a in- 
segnare: Vi rubano una scarpa? Dita 
via anche l’altra, — Vi apoglia 

vestito ? Data loro anche la camicia. 

Vi taglisno un braccio? Fatevi tagliare 
anche la testa. 

E via dicendo cen insegeamenti l’ uno 
più assurdo dell'altro, e — tutti — tali 
da avyvilire, da annisntare la personalità 
umana. Il Vangalo invece sta — e la 

storia lo dimostra — per nobilitare qussts 

nostra personalità. L'umanità ingran- 

disce, non avvilisca nel Vangelo. 

    

La legge. 

Se non che l’Avanti — dando il la a 
tutto il gregge socialista che canterà poi : 
sullo stsaso tono — proséegue: 

« Nof prendiamo essmpio. La nuova 
evangelizzazione ci piace. Vi consentiamo. 
Ora sappiamo di poter fara il banepla- 
cito di Gssù Grigto, quando ci oppaniamo 

alle illegalità dei governi e alle persecu- 
zioni di classe. 

Ma sentano £ clericali. Essi non hanno 
più alcun diritto di protestare contro di 
noi. I vostri Osservatori Romani non pos- 

sono più metterci fuori dalla cerchia della 
gente en 1 comizio pra- 

  

     

  

esta, par i fatti dsl 
rivoluzione russa, 

Il proletariato romano ha pretastato e 
si è cpposto violentemente a lun divieto 
illegale — che la legge non contempla: — 
il clero e il nobiluma franicezs hanno in- 

sanguinato le chiass dal loro dio contro 
una fuvzione civile che la legge dello Stato 
approvata dalle due Camere consentiva pie- 
namente. Quali i più rivoluzionari? » 

No, voi non potete prandere alcun 
esempio dai cattolici di Francia. E noi 
cattolici rivendichiamo ancora a noi il 
diritto di protestare contro le vostre som- 
mosse, 

Ls legge ha sancito la separazione dello 
Stato dalla Chiesa. Ebbene, venga questa 
separazione; ma, avvenuta, resti allo Stato 
quelle che è dallo Stato, e alla Chiesa 
quelo che è della Chiesa. Ora, quanto 
i fedeli hanno predigato per l’abbelli- 
mento dei templi del Signore, par la laro 
manutenzione e per la sussistenza dei 
ministri — è patrimonio intangibile della 
Chiesa e che quindi le Stato dave rispet- 
tare. A meno che non si voglia esssre 
seguaci dei giuristi di Roncaglia, i quali 
— circa nove secoli er sono — giudica- 
vano che tutte, terra acqua aria e luce 
apparteneva all'imperatore. Allora dice- 
vasi imperatore, ara dicesi Stato. 

Ei cattolici di Fravcia si oppongono 
a questa invasione dello Stato. Si trince- 
rano, per così dire, nelle loro case e 
tengono fronte ai ladri. Ma non vanno, 
come voi socialisti nel citato fatto del 
comizio di Roma, in massa per la città 

  
al 
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ce sa { 
: è asgervito al vostro giogo. I 

incia vegliono impedire il 

chiese; scco tutte. 
cattolici di Francia 

parare pei vestri scopi. 
  

    

si possono approfittare 

ro inssgnamento. 
ieri voi, nello stesso Avanti, 

  

sociale ? 
Meglio non potrebba accadere... 
Eotrino i proletari e i socialisti di Pa- 

rig! nelle chiese — nei templi del vecchio 

dio di servitù e di menzogna, — menino 
sodo 8 ricaccino in gola al Drets e all’a- 
ristocrafico il grido di ribellione ». 

E° di fstti, i socialisti di Francia così 

fanno: aiutano la ebirraglia a opprimere 
i cattolici. I quali quindi — dall’inse- 
gnamento e dall’assmbpie dei socialisti — 
potrebbaro imparare ai armarsi di badilf 
e di tridenti e di qualunque arma per... 
aiutare la autorità e soffocare i socialisti... 
qsando fanno i riroluzionazi... 

Se si matbasse un po’ d’accorde con se 
siosso. l’Avanti! 

La realtà delle cose. 

La realtà delle cose in Francia è invece 
questa. L'episcopate franceze ha dato or- 
dius.solo di protestare con qualia for- 
mola che viene letta dai prepositi delle 
varie chiese; e null'altro. E hanno dato 

di protestare contro gl’inventari 
fino a che non giunga loro una istruziona 
dal Papa, unico depositario dei beni della 
Chiesa. Ma nessuno dai Vescovi ha lan- 
Ciao tra i fedeli un grido di rivolta e di 
battaglia, quel grido di rivolta che nei 
fogli socialisti così di frequente s'incontra; 
quel grido di rivolta che il Papa non ha 
lanciato nemmeno tra gli oppressi catto- 
lici di Polonia e cha perciò dai socialisti 
fu — il Papa — così bistrattato! Il clero 
francess fu veduto e si veda invece rac-. 
comandare la calma e lamentare i disor- 
dini nel saero recinto di un tempio. 

E per noi — sa la nostra voce valesse. 
qualche cosa — diremmo ai cattolici di 
Francia: 

Non lì, ì: 

altra è la batt 
a ; 

prebdere per ix: 

    

     

    

"o campo e vostra 

questio campo e. 
con quest'arma preparatevi a sconfiggere 

i vostri oppressori di oggi. 
: Dapo ciò crediamo inutile rispondere 

al Friuli di ieri. 

i0V Gasera 

IROLOIARTNA DAS TTI II FRCAATI TIITZICANTA VOTATO 

Un appello alla riscossa 
rete era mp Le 

Da un articolo del Courrier de Bruxelles 
del 3 corrente riportiama le seguenti 
considerazioni : 

— «I cattolici francesi sembrano fi- 
nalmente disposti ad uscira dalla passi- 
vità, in cui purtroppo da gran tempo si 
gono tenuti. I 

Trattsti da paria per ben trent’anni, 
essi hanno subìto le vessazioni della Mas- 
soneria senza altrimenti difendersi che 
con elequenti, ma proteste. Si lai- 
cizzarono le scuola e gli ospedali, si scac- 
ciarono i Religiosi, si chiusero la cappelle, 
senza cha si crganizzasso alcuna regi- 

     

  

Yane 

stenza; perciò sempre maggiore divenne 
la baldanza degli anticlericali, i quali 
imdavono sempre più riducendo il circolo 
della libertà lasciata ai cattolici. 

L'ultimo attentato, la spogliazione delle 
chiese, ferisce la coscienza cristiana più 
violentemente, e dimostra il proposito di 
Gistruggere la fsde >», 

Dopo aver in seguito descritto gli atti 
di resistenza in questi ultimi glorni con- 
gli inventari, il Courrier de Bruxelles pas- 
sa a ricordare il salutare effetto della 

riscossa dei cattolici belgi, stanchi della 
oppressione massonica. Esco le sue parole: 

« Noi abbiamo canesciuto, nel Belgio 
pure, dsi tempi in cui la setta massonica 
credevasi pedrona assoluta del paese, Tatti 

» 
i nastri diritti erano misconosciuti; i no- 
stri pellegrinaggi erano aggrediti da turbe 
di ciurmaglia prezzolata dalle Legge; a 
Bruxsiles le processioni venivano di: 
sperse; a Heule i gendarmi del truce 
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Heyvaort tirarono fucilate sulla folla: 
inoffensiva; e tuttavia vi furono anche 
allora dei predicatori di « moderazione ». 

Ma venne un giorno che i pellegrini, 
stanchi di essere colpiti senza difendersi, 
misero il rosario in tasca e braadirono i 
loro bastoni, rompendoli sulla testa degli 
aggressori, che allora si diedero alla fuga. 

La canaglia ebbe, è vero, ancora il so- 
pravveato nella giornata del 7 settembre 
1884, grazie alla complicità del borgo- 
mastro della capitale, signer Buls, che 

7.40 con 74 centesimi del diametro lu- 
nare eclissati nella parte superiore; per 

Milano alla 7.35 con 65 centasimi di 
eclisse; per Venezia alle 7.25 con 46 
centesimi; per Roma alle 7.15 con 30 
centesimi; per Palermo alle 7,4 con 12 
centesimi ecc. 

Questa sera, poi, avremo un altro fa- 
nomeno, simile a quallo avvenuto il 3 
corr., vogliamo dire li’occultazione di 
Regolo, la stella principale della costel- 
lazione del Leone, chs passerà, obbliqua-   era venuto meno in quel giorno alla 

data parola d’onore. Ma fu l’ultima con- 

biamo ridotta all’ impotenza. 
I nostri amici di Francia facciano come 

noi, e noî non tarderemo a salutare la ' 
loro vittoria ». 

Ottimo consiglio; ma, pur troppo, la 
Francia del 1906 non è il Belgio del 1884. 

IN RUSSIA 
Ufficio postale assaltato. 

Il processo 
contro i ribelli della “ Potenkin ,,. 

Varsavia, 8. — Una banda di malfat- 

tori attaccò l'Ufficio postale di Blance 
presso Varsavia; uccise il direttore e portò 
via 1500 rubli. 

Ad Antofagasta i ferrovieri scioperano; 
in un conflitto fra gli scioperanti e la po 
lizfa furono cinquanta motti. 

Si è chiamata la truppa, — A Seba- 
stopoli il Consiglio di Guerra ha comin- 
ciato il processo contro tra ufficiali e 70 
marinai della Potenkin, per ribellione e 

tentativo di eclpo di Stato. 

Il progetto sui diritti degli israeliti 

respinto. 

Pietroburgo, 8. — Il Consiglio dei mi- 
nistri esaminò ieri il progetto del mi- 

nistro del commercio abrogante la restri- 
zione dei diritti degli israeliti esistenti 
negli statuti e nelle imprese commerciali 

e industriali. Il Consiglio respinse il pro- 
getto. 

Galati distrutto dal mare. 
VE IRIAERZIAN EIA ICARO pm 

  

  

Roma, 8 — Il «Giornale d’Italia » ha 
da Messina: Il temporale e la mareggiata 
continuano ad imperversare sul villaggio 
di Galati. Un’altra parte del grande mu- 
raglione di sostegno della strada provin- 
ciale è crollato. 

Massi enormi di trecento tonnellate sono 

trascinati dalla forza dei marosi. 

Pempieri e soldati del Genio lavorano 
tutta !a notte per completare gli attenda- 
menti della popolazione ricoverata in gran 
parte nella chiesa. 

L’ infiltramenio dell’acqua nel sotta- 
suolo ha raggiunto la profondità di otto 
metri. 

  

Una grande inondazione nel Brasile. 

Rio de Janeiro, 8. — Il fiume Parahyba 
‘ straripò inondando la parte bassa della 

città di Campos nello Stato di Rio de 

Janeiro. La situazione è orribile. Molte 
| cass sono crollate. Le acque ragginngono 
quatiro metri d’altezza. In qualche luogo 
i battelli navigano nelle strade. Tutte le 
comunicazioni sono interrotte. E° difficile 
portare soccorsi. Ls popolazione fugge 
atterrita. I danni sono enormi. Le pioggie 
torrenziali aggravano la catastrofe. 
  

I prodotti del traffico ferroviario. 
Roma, 8. — îI. prodotti approssimativi 

deì trafico ferroviario nella seconda de- 
cade dal 21 al 31 gennaio sono stati di 
L.8.502 585 superiori cioè di 1.495 582.97 a 
quelli del periodo corrispondente del 1905. 

I prodatti complessivi dal primo luglio 
- 1905 al 81 gennaio 1906 furone di lire 

194.147.821 superiori cinè di 13.490 962.71 
lire a quelli del periodo corrispondente 
del 1904-1905. ; : 
  

PER LE SCUOLE PRIMARIE. 
Roma, 8.— La Commissione ivacricata 

di compilare il regolamento generale per 
le Scuole, primarie, ha ullimato la sua 
relazione, che invierà a giorni alle stampe. 
  

| fenomeni celesti 

Oggi dovevamo godere due spettacoli, 
offertici gratuitamente dai mondi celesti: 
di luna al mattino e una eclisse di Ra- 
golo (non il romane) la sera. © 
» Invece, fin ‘dal mattino, il cielo ci 
mandò un terzo spettacolo, non certo 
prevedibile ieri: lo spettacolo della neve 
ehe fina fina, floscia floscia cade... Que- 
sta sera avremo tempo, se non di neve, 
di pioggia. 

Tuttavia, diciamo qualche cosa dei due 
| eclissi, 

Questa mattina, dalle 6.57 alle 10.30 
ebbe luogo una eclisse di luna, totale 
dalle 7.58 alle 936, ma per noi parziale 
dalle 657 al tramonto della luna, che 
successe come segue: per Torino alle 

  

u
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monte fariti. 

di gabinetto, venne conferito il premio 

mente, dal basso all’alto, diatro la parta 
‘ superiore del disco illuminato dalla luna. 

vulsiona della belva. D’allora in poi l’ab- noventa Enia mE PI pn RANE RT rane metti 

Scoppio d° una bomba d’ ossigeno. 
Palermo, 8. — Oggi alle ore 14 una” 

grave disgrazia avvenne nel laboratorio 
della notissima ‘armacia Strazzeri: uno | 
dei commessi stava preparando dell’os- 
sigene, quando scoppiò una bomba con- 
tenente mille litri di gas. Le schaggie 
colpirono sl viso il valentissimo chimico 
Rosario Strazzeri, che morì istantanea: | 
menti: due commessi furono legger- 

Una grande folla si addensa dinanzi. 
alla farmacia che è custodita dalle guardie, | 
  i ni 

Due gravi incendi. 
Ginevra, 8. — Isri sera un incendio 

alimentato da una tremenda tramontana, 
ha demolito una casa di quattro piani; 
una donna si gettò dal quarta piana su 
un materasso steso sulla strada; ma si 
uccise. 

Stanotte un altro incendio, aiutato dal 
vento furioso, d'strusse la grande segho- 
ria meccanica Oy a dua essa. Lo spei- 
tacolo era fantastico e orribile. 
  

Sulla formazione dei ghiacciai 
TZ x 

Una nuova teoria sull'opera glaciale si 
accinge ora a montare la parabola del 
successo — una specie di anello della 
morte — piantato a divertimento degli 
intellettuali, nel campo della scienza. 

Psr dare nozioni precise nella nuova 
teoria della formazione dei giacciai, ho 
dovuto — scrive un collaboratere del 
(ittadino di Brescia — farmi venire del 
Belgio la lezione dettata dal dott. Xavier 
Stainier professore di Geologia all’ Uni- 
versità di Gand, delucidante la teoria 
dello svedese dott. Arsanius, al quale 
precisamente per questa sua teoria e per 
la dimostrazione che ne diede con iavori 

Nobel. 

Secondo il dott. Arsenius adunque la 
formazione dei ghiacciai è dovuta alla 

sparizione dell'acido. carbonico nell’at- 
mesfera, il quals acido carbonico, eser- 

citando la sua azione diatermana sulla 
terra, impedisce la dispersione del calore 
solore. 

Anche senza prove di gabinetto, que- 
sto fatto lo si riscontra nei deserti del- 
Africa, ove ad un caldo diurno insop- 
portabile, succede una frescura notturna 
molto pungente per chi dorme all’aperto. 

Il dott. Arsenius provò cen espari- 
menti che l’azione dell’acido carbonico 
ò concomitante non sole, ma nche ef- 
ficace nel trattenere il calore dei raggi 
solari. Ora fra l’epoca anteriore alla 
formazione dei ghiacciai e quella dei 
ghiacciai vi fu una vegetazione lussu- 
reggiante popra tutte lo parti della terra, 

e questo è dimostrato dagli immensi de- 

pos'ti di carbon fossile che si trovano in 
moltissime parti del globo. 

Fu sppunto questa immensa vegeta- 
zione durata per tanti secoli sopra tutte. 
la terre dei globo, che assorbì l’acido 
carbonico esistente nell’atmosfera, e che 
venne a caussre necessariamente una 

‘ed altro consimile lavoro iniziava a Pa- 

Nal 1902 si bruciazono 650 mila ton 
nelate di carbon fossile. In un secolo 

solo quale quantità enorme di acido car- 

bonico non si sprigienerà per arricchirne 
l'atmosfera 11! Ecco la nueva teoria, la 
qualle se non altro dimostra una cosa, 
che bisogna sempre accogliere con be- 
neficio d’inventario e con prudenza e- 
strema tutto ciò che proviene da ipotesi 
e teorie formate sulle epsche geologiche, 
perchè facilissimamenta le une vengono 
soppiantate dalle altra e nessuna può 
dire: io sono la vera. © 

Dalla Provincia 

Spilimbergo 
S febbraio. 

  

Arresto, 

Dai carabinieri venne arrestato uo ub-. 
brisco, cha andava scorazzando per il 
paese. Condotto in casarma ed intarra- 

| gato, disse di chiamarsi Giovanni Urban. 
L’Urban deve comparire nel corrante 

| mesa davanti la Pretura di S. Danislo, 
i siccome imputato di minaccie a mano 
armata, i 3 

Risultò di poi — pat giunta — cha ii 
medesimo era colpito ancha da mandato 
di cattura dovendo scontare cìnque giorni 
di carcere. 

Seduta consigliare. 
Sabato 10 corr. il Consiglio del Con- 

sorzio Roiale si convocherà nella sala 
municipals alle ore 10 è mezza ant, per 
la trattazione di importantissimi oggetti. 

Tarcento i 
7 gennnio. 

Casa canonica e Chiosa in Sammardenohia, | 
Scrivo in ritardo per far rilevare lai 

religiosità © l’abnegazione d’un popolo, 
che in breve giro d'anni seppa costruirsi 
una nuova casa canonica e una bella | 
Chiesa, 

, Don Leonardo Poieze ebbe il merito 
della prima costruita nel 1898: della se- 
conda va in principal medo tributata 
lode a Don Francesco Bevilacqua, che 
coadiuvato da una Commissione compo- 
sta dai siguori Sommare Nartino, Vidoni 
Giovanni, Vidoni Antonio, Cruder Ago- 
stino, scelta nel marzo 1905, portò a com- 
pimento la nuova Chiesa nel novembre 
successivo in cui venne solennemente 
bsnedetta dal Rev.mo Mons. Pievano di 
Tarcento. 

La spesa, compreso l’altare di marmo, 
fu di L. 15 mila circa, esclusa la forni 
tura dei materiali gratuiti, mano d'opera, 
nelia quale, il paese si mostrò di una 
attività e abnegazione veramente sorpren- 
dente, tanto da trascurar qualunque pro- 
prio interssse o lavoro, pur di non man- 
car all'impegno assunto col capomastro 
sig. G. Batta Della Marina. 

A questi poi si devono i progetti tanto 
della canonica quanto della Chiesa, la 
sopraintendenza e l'esecuzione: del che 
gli va tributata una lode speciale, avendo 
saputo trovar medo di condur l’opera 
con tanta intelligenza nel tempo stesso 
che attendeva alla esecuzione del colos- 
sale fabbricato del Seminario di Cividale: 

dova per conto de: P. P. Gesuiti, 
Anche fl minuscolo paese di Avaglio, 

perduto fra i monti ha la sua Chiega, 
mercè le cure indefesso e i sacrifici del 
curato D. Emidio Miniewscki. La spesa 
del lavoro eseguito tocca le 20 mila che 
mercò il 300 zelo seppe ragranellare l’ot- 
timo sacerdote. 

Uù valido cooperatore della sua atti- 
vità trovò nell’ottimo sig. G. Batta Della 
Marina: per cui oggi può andar soddi- 
sfstto il buon curato, di veder compiti 
i suoi desideri, 

Risano 
9 febbraio. 

E' ora. 

Sì è ora che anche Risano risorga dalla   grande diminuzione di calore sulla terra, 
per cui i ghiacciai poterono formarsi, 
estendersi ed ingigantire. 

Questo formarsi dei ghiacciai ed il loro 
estendersi sonra gran parte del globo 
arrestò la vegetazione e ne distrusse gran 
parte, sicchè l’acido carbonico nell’atmo- 
sfera potò aumentarsi mediante le mol- 

teplici sorgenti naturali, che prima però 
erano impari a fornire tutte quanto l’a- 
cido carbonico necessario all’ immensa 
vegetazione esistente. Da questo aumento 
ne pervenne a varie riprese l’arresto ed 
il progressivo arretramento dei ghiacciai. 

Perciò la diminuzione della tempera- 
tura e pararella alla diminuzione del- 
l'acido carbonico nell'atmosfera, e l’ au- 
mento della temperatura è pure para- 
lella all’aumento dell’ acido carbonico 
nell'atmosfera ed alla formazione ed ar- 
retramento dei ghiacciai. 

Secondo i calcoli del dott. Arsenius 
fra quattro mila anni la temperatura 
delle regioni temperate sarà uguale al- 
l’attuale temperatura dei paesi tropicali, 
in causa dell'aumento enorme dell’ acido 

carbonico che va acquistando l’atmosfera 
per il consumo stragrande appunto di 
quella vegetazione, sotto forma di car- 
boce fossile, che aveva immagazzinato 

vita abituale e tediosa, ad una vita ani- 
mata e tendente al vero progresso. Oh 
quante belle cose si possono fare viridus 
unitis! 
Domenica p. e. nella sacrestia della 

Chiesa parrocchiale, i capi-famiglia inter- 
vennero in assemblea, per accettare la 
massima, se sî dovesse demolire il vec- 
chie campanile, che qual mostricciatolo 
innalza fastidioso a ridosso della fac- 
ciata della chiesa e surrogarlo con altro 
nuova, il cui disegno, esposto per parsc- 
chi giorni, piacque immensamente,’ Si 
trattava di rispondere ad un vive desi 
derio del nostro zelantissimo parroco, 
don Felice Lucis, che è disposto — gli 
ia data la meritata lode — a non lieve 

sacrificio pecuniari , ad altro ancora, Rb- 
bene, i Risanesi, capitanati dal conte Ni- 
colò Agricola, ad unanimità. accettarono 
la massima di farlo, ed ora gi sta in 
attesa di un progstto in dettaglio, che si 
dovrà presentare, quanto prima, in una 
seconda riunione. Intanto alcuni gicva- 
notti, che stavano sul vecchio campanile 
in aspettativa dell’esito, conosciutolo, co- 
minciarono a suonare le campane a festa, 
le cui onde soriore annunziavano ai par- 
rocchiani, che il desiderio del loro amato 
pastore, erasi effsituato. 

Un'altra «adunanza ebbe luogo marco- 
ledi sera p. p. nell'aula della scuola 

  

  tanto acido carbonico esistente nelle pri- 
me epoche geologiche, pubblica, alla quale intervennero tutti 

  

    

i capifamiglia della parrocchia, per fon- Tarcento, agli venne in città e si pre: 
dare la assicurazione bovina. Il conte, Sentò all'Ospedale. Martedì subì la se- | i ; TE i conda operazione, ben riuscita. Se non brevi parole, l'importante dela uscita | SR9_i consi di' ssaa, nba. dopo ? i cert ioni r- ‘ed il bene indubitato che ne apporta, : o GREDAZiOn Peli PIECE eda ein, i ragia interna. Fu quindi bisogno di sot- diede lettura dello statuto, da lui stesso! O ad altra RI Ma la sua elaborato e lo assoggstiò poi alla discus- fibra era già esaurita e feri, come sopra sione. Questa fu abbastanza animata, ed : è detto, morì. Sia pace all’anima sua! 
ebbe per frutto l’approvazione dei singoli I 
articoli, con qualche piccola ammenda. 

Un grazie di cuore sia reso al signor i 
conte, cha tanto si adopera pel coi | i Rit: rellee, Momigliano doyea ISRaro rale e materiale dei suoi coloni non solo, | Simi Lo Siae Li ariesi e fun- ma di altri ancora, Sentono fl frutto della | zioni dello Blato; —LorSisto=a la fazio: ‘sua mano benefica Î giovani con la scuola | 
serale, i poveri per la carità che ricevono, 
i coloni che ne sono aiutati in tutti i 
modi. Questo esempio sia imitato da tutti 
i signori, e allora? Allora potremo can- 

Scuola popolare superiore. 

: lismo », 
i Per indisposizione del professore la 

| lezione si terrà in altra sera. 

tare « requiem asternam » al socialismo, 
i Pulvino. 

Besiutta. 
i 8 febbraio, 

Ribaltata, 
Ieri nel pomeriggio, il signor Missoni 

Tomass ed il perito Eitore Tolazz!, fa- 
Cevano ritorno a Moggio in slitta. Causa 
il ghiaccio 0 la forte pendenza della 
strada, la slitta procedette con una ve- 
locità vartiginosa. 

Allo svolto della strada si trovarono 
di fronte ad un carro trainato da due 
cavalli. In vista di ciò il perito Tolazzi 
con coraggio slancio press le redini dal 
cavallo, e face sì che la elitta andasse a 
fermarsi presso una siepe che ivi si tro- 
vava. Causa la brusca fermata i viaggia- tori furono bDalzati a suolo, riportando 
semplici abrasioni sotto cutanee, riscon- 

| frate dal nostro solerta dottore Bsonchia. 

Castions di Strada 
8 febbraio. 

Per i lavori della nostra Chiesa, 
I lavori della nostra Chiesa. che do- veano ormai precedere con serietà e ce- Tcl ; che essa nulla aveva venduto, s! convinse lerità, danno materia alla cronaca, alla’ 

critica ed agli strascici. Ieri l’altro venne 

lavori e di chiudere il sacro edificio per 

| La Cassa di Risparmio 
al Ricreatorio Festivo Udinese. 

La Gassa di R.sparmio ha elargito al 
i Ricreatorio Festivo Udinese di Via Ti- 
i Deo Deciani la cospicua somma di 400 
, lire. 

, 
î 

i 
Î 
| 

Questa sera venerdì:9, alle ore 20.30, — 

nalità — Nazionalismo e internaziona- 

i Questa istituzione che crmai ha la sim-. | 
Patia della cittadinanza ed l’attrattiva della 
nostra gioventù dall’appoggio degli enti 
morali saprà ritrarre maggior lena a ben 
proseguire. 

Vada alla munifica Cassa di Risparmio 
i l'applauso il più vivo e sincero. 

Al Ricreatorio Festivo Udinese. 
Domenica nel Ricreatorio Festivo Udi- 

ness in via Tiberio Decfani si darà la 
prima rappresectazione, 

{ biglietti; altre persone che desideras- 
faro averne devono rivolgersi alla Dire- 
zione, via Tiberio Dsciani, : 

Un furto di coltelli e temperini. 
Iì coltellinaio Tinor, che tiene negozio 

in via della Posta, ieri si accorse, che 
dalle scansie mancava diversa merce.   

aspettare un sopraluogo di un ingegnere. 
del genio civile, diffidata la stessa quale 
responsabile di ommesse formalità nel 
comiuciamento dei lavori. 

Il cav. Vendrasco che avea avuto un 
abboccamento col R. Prefetto, credette 
di poter continuare lo stesso il lavoro, 
ma si vide presto innanzi a tè la bene- merita arma, colla quale non poteva 
discutere, 

duta durante una sua momentanea as- 
senza nen vi fece gran caso. Più tardi 
però avuta assicurazione dalla moglie, 

d’essere vittima d’un furto. Danunciò i ‘ pertanto il fatto alla. P, S. che iniziò intimato alla Fabbriceria di sospendere i. tosto le sue indagini. 
Vannero arrestati dei ragazzi sui quali 

pesano dei sospetti. 
Gli arrestati sono Cossio Arturo di Ago- 

. stino d’anni 16, Premosi Giacomo di 

Venne praseatata una protesta al R; Prefetto, ma intanto qui gli animi sono un po’ eccitati anche perchè vedono che 
si vuole portare noie al Rev.do Parroco, 
del quale non gi vogliono riconoscere le premure oculate e previdenti. 

Cassa Rurale di Prestiti 
Di SAN MARTINO IN ARTEGNA 

RI AIZICOALA ME INI 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

La Presidenza invita i soci all’Asse- 
blea generale ordinaria che sarà tenuta nel solite locale, il giorno di mercoledì 28 febbraio, alle ere dua pomeridiane, per delibarare sul seguente 

Ordine del giorno è 
1 Discomione ed appiggiiigl NI His 

lancio 1905, previa relaziene della P;egi- 
denza e dei Sindaci; 

. Nomina della cariche scadute; 
3. Proposta di gratificazione al Segre- 

ario; 
4. Provvedimenti vari, 

Artegna, 8 febbraio 1906, 
Psr la Presidonza 

Angelo d’anni 17 e Ds Banedetti An- 
gelo di Antonio d’anni 16. Vennero pas- 
sati alle carceri. 

Una parte della refurtiva, che i ma- 
rivoli non erano ancora riusciti ad esi- 
tare, venne sequestrata. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “ Liguria,» 

Dalle ore zero del giorno 9 febbraio 
1906 
gli uffisi telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del piro- 

Agli azionisti verranno recapitati a casa 

Credendo cha la moglie l'avesse vens: | 

alle ore 24 del giorno stesso, tutti: 

scafo Liguria della Società di Naviga- i 
zione Generale Italiana. — 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico, il primo di Capo Sperone. 

La tassa per parola è di cent, 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Î 
i 

i 
i 

L’ eclisse totale di luna. 
Stamane si ebbs un’eclisse totale di 

luna, visibile però nella sua fase totale 
soltanto nel'’Amerita Centrale nel Paci 
fico orisntale e nel nord-ovest dell’Europa. 

Tu Friuli era visibile la sola 30 cente- 
sima parte dall’ eclissi, alle ore 714. 

Causa però il tempo nuvoloso, questo 
piccolo divertimento ci fu tolto. 

Sul lavoro. 
L'operaio delle ferriere, Attilio Feruglio, 

d’anni 35, venne medicato ieri all’ Oipi- 
tale da una forte contusione ad una 
mano, dichiarata guaribile in giorni 12. 

Falsi monetari. 
La morte d’ un imputato. 

Stamane alle ere otto è morto all’ ospi- 
CASTELLANI Don GIOVANNI. tale, ove trovasi degente da vario tempo 

N. B. I soci cha non presentano valevoli 
ragioni a giustificare l’assenza in- 
corrono nella multa di L. una. 

Ti Talel Lo del CROCIATE 
poi Raga È È 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 10 — s. Scolastica, 
Fiera è mercati della provinoia 

Cividale e Pordenone, 

“ FAUSTINA,,, 
Per la seconda di Faustina il teatrino 

delle Zitelle era feri sera gremito. L’o- 
pera fu molto gustata e varii punti del 
bellissimo spartito applauditi. 

Gli esecutori, bene. 
Questa sera alle ore 8.30, terza rap- 

presentazione. 

La morte d’ un sacerdote. 

Teri sera, nel Civico Ospitale, è morto 
munito dei conforti religiosi il Sacerdote 
don Domenico Savio capp. del Cascami- 
ficio di Tarcento. 

Era nato a Buia il 6 novembre del 
1865. La sua salma verrà domani tra- 
sportata a Buia. I funerali avranno luo90 
alle ore 10. 

Povero don Domenico! Qualche anno 
fa subì nel Civico Ospedale una opera- 
zione, dalla quale parve la sua salute 
fosse rimessa. Ma il male in questi ul- 

  

  timi giorni si rinnovò, onde la necessità 
di una nuova oparazione. E lunedì, da 

certo Giusenpa Colomba da Reana, im- 
putato di spendida di banconote false. 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei vambi del giorno & 

febbraio 1906 

Rendita 50/0 L. 10518 
» 31/2010 (netto) » 10370 
» 300 » 72.50 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1342 50 
Ferrovie Meridionali » 744.50 

» Mediterranee » 501.25 
Società Veneta » 11150 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 360.25 
» Mediterranee 40;0) » 902. 
> Italiane 3 0| » 357.25 

Credito com. prov. 9 3400. » 501. 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.750;0 L. 500— 
» Cassarisp., Milano40,0 » 507.— 
» SITI » 050,0 » 515. 
» Ist. Ital, Roma 400 » 505— 
niliirazg » 41200 » 516 

Jambi (oheques “a vista), 

Francia (oro) vati L. 400.06 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi) » 122.72 
Austria (corone) » 104,53 
Pietroburgo (rubi) » 26221 
Rumania (lei » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5414 
Turchia (lire turche) 22.84 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente.       
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Segretariato del Popolo | 
Questo Segretariato si fa dovere di av- 

vertire che anche quest'anno Sua Ece.; 
Ill.ma e Rev.ma il nostro amatissimo Ar- 
civescovo, cui tanto sta a cuore il bene 
spirituale e materiale degli operai, lascia | 
a disposizione degli emigranti il M. R. D. ’ 
Natale Longo. I Parrochi adunque posso- | 
no rivolgersi all’ottimo sacerdote in Mon- 
tenars, perchè tenga delle conferenze agli 
emigranti. Mentre sono in patria dobbia- | 
mo adoperarci a vantaggio degli emigranti ' 
perchè si mantengano veri cristiani e la- | 
borio:i ed ecanemici operai all’estero. | 

Dopo ls feste di Pasqua il Don Longo. 
si porterà all’estero in assistenza degli e- 
migranti, ed ivi dispiegharà il suo zelo e 
la sua carità in vartaggio dell’operaio, ‘ 
come ha fatto gli altri anni, con splendidi 
risu!tati sì da meritarsi gli elogi di chi 
ebbe ad ammirare le sue splendidi doti- : 
  

Dottor L. Zapparoli, specialista per. 
le malattie di : 

Orecchio Naso Gola: 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- | 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno | 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

CORTE D’ASSISE 
SPETTRI PT 

  ADORA mn 

L'omicidio di Cisgnè. ; 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici avv. Gano-Serra e Rieppi, P. M. 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del R?, 
Canc. Febao. 

Difensori avv. Bartacioli e Petar Ciriani. 
Periti d’accusa Brosadola dott. Carlo, Aecordini dott. Francesco, Filaferro dott. 

Guglielmo, Dal Nigro dott. Giusappes. 
Ioternrete il maestro Glemencig. 

(Udienza ant. del giorno 8). 
Il fratello della defunta, 

Bledig Michele, d’anni 37. 
Il teste non comprende l'italiano, per- 

ciò viene interrogato a mezzo dell’ inter- 
prete Clemencig. 

Dopo avergli chiesto varie spiegazioni 
sulla topografia della casa e del cortile 
il Presidente chiede cosa avesse scoperto 
il giorao in cui fu scoperto il cadavere. 

— Trovai la porta della cucina aperta, 
Presso al focolaio trovavansi tre sedie 
rovesciate; una quarta era in piedi, Le 
sedie la sera prima erano appoggiate alle 
pareti della stanza. — 
— A. richiesta del Presidente il teste 

dimostra la disposizione dalla sedie presso 
fl fuoco, come agli le trovò la mattina 
che precedette la scoperta del cadavere. 

Pres. Ha visto sua sorella? 
Teste. Dopo essere stato in cucina ed 

aver notato che sul focolaio v’erano delle 
traccie di fuoco, uscì fuori spaventato a 
delle grida che intese, e vide il cadavere 
di sua sorella presso Ja fontana. 
Pres, Riconosca Nell’accuszto colui che veniva in casa ad amoreggiare ? 
Teste. Sì. 
Pres. Alla vista del cadavere 

pensò ? 
Teste. Chs per dispiaceri avuti coll’a- 

moroso si fosss uccisa, 
Pres. Ed ora? 
Teste. Ora penso che sia stata uccisa. 
Pres. In casa vi volevate bene? 
Teste. Sì. 
Pres. Aveva qualche sospetto sulla con- 

dotta di sua sorella? 
Teste. Qualche vago sospetto e non più. 
Bledig Celeste, è ammalata; il P, M 

chiede che questa teste importante sia 
sentita sopraluogo. : 

Il Presidente rimanda a domavi la 
decisione. 

Laurentig Maria, d'anni 28, moglie ad Antonio Bledig, cognata della defunta. 
Pres. Che contegno aveva la povera morta in famiglia? 
Teste. Buona. . 
Pres. Sx che avesse un amoroso, e che 

questi andava a trovarla la notte? 
Teste. L’amoroso era il Matelligh. Si 

Tecava a trovarla la sera. 
Pres. Ebba delle confidenze ? Teste, La morta un giorno lo confidò che il Matelligh veniva a trovarla di 

nascosto la sera senza che nessuno se ne accorgesse. Una sera anzi il Matelligh andò sotto le sue finestre ed essa uscì, 
Pres. Quando, le avr ebbe fat 

confidenza ? | Mepccgpata 
Teste. La notte del S. Leonardo del 1903. 
Pres., al Matelligh. Voi ieri avete negato 

questa circostanza ; che cosa dite ora di 
fronte alle deposizioni di questa teste? 

Acc. Io non sono mai stato a chiamarla 
di notte. La teste è in errore. 

Udienza pomeridiana. 
Terlicher Lorenzo, Sindaco di S. Leo- 

nardo. 
Presidente. Che informazioni può dare 

dell’ imputato ? 
Teste. Buone. 

Presidente. Che sentì dire lei intorno 
al delitto? 

che cosa 
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Numerario in Cassa 

Cambiali in Portafoglio . 

Conti Correnti diversi 

Effetti all’ incasso . î 

Crediti in corso d’esazione . 

Debitori e Creditori diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 

Valori di terzi in deposito 

a custodia 

I Sinpaco 

La Banca è aperta 
e fa le seguenti operazioni: 

da convenirsi.   
vesse uccisa il Matteligh, l’altra che l’a- 
vessero uccisa‘i famigliari. 

Presidente. Non era forse ben voluta in 
famiglia ? Che tipi di gente sono i Bledig? 

Teste. Io non posso dir niente di male. 
Presidente. In paese si diceva il perchè 

i famigliari l'avrebbero uccisa ? 
Teste, Io santii dire dalla gente, non 

feci rapporto perchè erano, secondo me, 
chiacchere della gente. 

Il teste qui si ferma ed alle domande 
del Presidente risponde che non può dirlo. 

Presidente. Avete giurato di dire la ve- 
rità e dovete dirla. 

Teste. La sera prima della scoperta del 
cadavere, ssmpre secondo dice la gente, 
il Matteligh, si recò alla casa della Bledig 
e chiamò la Luigia che scese in cucina 
ove fu. soffocata, 

Presidente. Aveta sentito dir 
cosa dal Parroco? 

Teste. Il maestro di scuola Paolo Gallo 
gli disse che l’Antonio Bledig è venuto 
a farsi fare Îl permesso di seppellimento 
aveva un aspetto stravolto. 

Gallo. Paolo, maestro di S. Leonardo. 
All’una pomeridiana del giorno 20 di- 
cembre del 1904, essendo assente il se- 
Bretario, scrisse l’atto di morte della 
Luiga Bledig. A notificare il decesso 
venne l’Antonio Bledig assieme a certo 
Tricko, 

E:ano ubbriachi. Quando si stabilì di 
designare l’ora della morte il Trinko 
disse: saranno state le sei, l’Antonio in- 
vece la mezzanotte. L’accertare lora 
della morte da parte dell’Autonio gli 
fece impressione. 

Di questo fece parola al Sindaco, ed 
ultimamente anche al segretario. 

Senoch Maria. 
Pres. La Lucia Bledig ebbo a farle 

delle confidenze? 
Teste. Si mi disse che era incinta. 
Pres. Che ragazza era? 
Teste. Buona e devota. 
Pres. Crede che si sia ammazzata ? 
Teste. No. 
Pres. Che cosa pensate del fatto. 
Teste. Che sia stata ucisa e poi gettata 

nella vasca. Non ha nessun sospetto sul- 
l’ autore dsl delitto. i 

Viene quindi dats lettura della depo- 
sizione scritta e si muovono alla teste 
numerose contestazioni 

Chiabai Luigia, ostessa. 

Pres. Che cosa sapete intorno al fatto. 
Teste. Un imuratore un giorno entrò 

nella sua osteria e disse che colui che 
comiss il delitto era una bestia. Una 
certa B!edig Caleste, venuta pure nel 
suo esercizio disse di aver sentito certo 
Trinko Antonio, dire: I parenti della 
morta sono fuori di prigione per grazia 
mia. 

Essa Celeste disse: Vedi cosa parli, a 
cui la donna rispose. Mi conducano dove 
vogliono io dirò sampra così. 

Avv. Bertacioli. Chiede sa la teste ebbe 
successivamente a parlare con la Celeste. 

Teste. Recandoci in Pretura l’Abit gli 

e qualche 

    Teste, Santii due versioni; una che l’a- riferì che la Celeste ebbe a dirgli: che 

Valori di proprietà della Banca 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

ATTIVITÀ 

ieri cain DURC: E E 9.986/29 

, (garantiti dallo Stato) 102.001;50 
L. 2134.1442 i 

43.050.— |. 

» = 253.470.56 | 2.430.664/80 

DA AZZ — 

6.425153 

8.943/56 

7.200/— 

a garanzia operazioni . L. 
a cauzione di servizio . » 

Tasse e Spese d’Amministrazione. 

Mons. Francesco Ostermann 

Accorda prestiti a soci e non soci, 
5 172 al 6079, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto 
di valori bene accetti alla Banca. 

Totale della Attività | 2.389:653/08 

498.310,83 
12.000.— 

» 9.979.40 520.290/23 
at 930/88 

ter e |       Totale Generale | 3110.874179 

IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 
Copitale. spa (ho e PA Lal 
Fondosdi serva Lago — 44.569.07 
Fondo oscillazione valori . .:. >» 835.42 173.924|49 

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio . L. 2.240.153.59 
Depositanti in conto corrente . . . » 20.960.70 |} 2.261.114/29 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti . 105.878|25 
Debitori e Creditori diversi 10}— 
Conto Dividendi i 551/70 
Fondo previdenza impiegati 6.801!65 

Totale della Passività 
Valori di terzi in deposito 

a garanzia operazioni . L. 498.310.883 
a: COMZIONBa ri sia sd 12.000.— 
a 'eustodia: 0 Ls 9.979.40 520.290/23 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt oggi 
e risconto esercizio precedente. . 

Utili netti esercizio 1905 

Totale Generale 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

OPERA ZISDAIE 
tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3 172.070 » » a Risparmio libero, Sopra libretti 
nominativi e al portatore » 3172070 

» » i a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4020 a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 & 24 mesi, al tasso 

con due firme, al tasso dal 

Corrente verso deposito 

€482 farà passare per ubbriaco il Trick». 
De Carli Antonio, brigadiare dei carabi- 

nieri a S. Pietro al Natisone. Riferisce 
che fsce delle indagini, Seppa che l’ac- 
cusato ricevette una lettera che lesse è 
che quindi miss in tasca. 

Sulle parole poi riferita dalla Csleste 
Biedig di d’essersi recato dal Trinko 
Avtonio il quale negò d’averle preferite. 

Vengono quindi letti i verbali stesi 
dal teste. 

P. M. La Chiabai ha sentito da Bledig 
Antonio datto facchino dire, d’aver udito 
dei passi. 

Chiabai. Sì, mi disse d’aver santito un 
strepicio di piedi nella strada, ma non 
sapeva dire se si dirigevano verse la fon- 

lo ssutì anche mia nuora. 
Io chiesi al Bladiz: Voi di Cisgnè non 

sapste nulla. 

Egli rispose: Ma nessuno vuol parlare, 
fo nemmeno, se parlassimo succederebbe 
qualche cosa di brutto. 

Si da lettura dell’ interrogatorio scritto 

trovasi in America. 

Il Bledig nel suo intsrrogatorio nega 
d’aver sentito dei rumori e dsi passi 
nella stanza, ma Denti d’averli uditi nella 

nese I periti. 

Il perito Ascordini, da lettura delle 
risposte ai quesiti preposti dall'avv. Ber- 
tacioli, concludendo che le ferite riscon- 
trate sulle mani dell’accusato furono pro- 
‘dotte da corpo contendente, scheggia od 
altro. 

Il dott. Filaferro, dice cha fra le ferite 
riscontrate, se ne trovavano di dua qua- 
lità, la una le più vecchie predotts da 
corpo contendente, le altre, più recenti, 
da graffisture, Riguardo 2! come si svolse 
la scena, esclude in via assoluta la possi- 
bilità che il reato sia stato consumato da 
una persona; è impossibile, che il reato 
possa essere stato consumato, stando la 

donna, sveglia seduta, O stesa a terra. Il 
reato potrebbe essere Stato consumata 
invece mentre la donna stava a terra 
assalita da una persona alle spalle. 
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Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

Si è pubblicato a cura del Segretariato 

« L’Amico dell’ Emigranie » Almanacco per 
il 1906. ; 

E’ un bel volumetto di 70 pagini cen- 
tanente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di porto #tauno a carico del 
committente: psr le ordinazioni 50 cepie 
o più a carico del Segretariato, 

Si vende ancha presto l’Amministra- 
zione del Crociato. 

Laz Presidenza. 

Inserzioni in IV pag.   a prezzi modicissimi, 

tana o in sanso inveerso. Uguale rumore. 

del Bledig Aaotonio detto Fachin chef 

Fa 
to terzi, 

con il carattere dell’ Istituto. 

> 
[ 

na 

Fabbrica piastrelle 

] 

Cassa Rurale di Prestiti 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 
SiBA O VIRATA LI LATI 

l'Assemblea Generale ordinaria che avrà 
luogo nella nuova sacristia di questa 
Chissa il giorno di domenica 4 marzo 
1906 alle ore 21/2 pom. per trattare sul 
s:gueante 

Ordine del giorno : 
1. Relazione del Consiglio d’ammini- 

strazione e dei signori sindaci; 
2. Discussione sd approvazione del bi- 

lancio 1905; 
3. Limite massimo dei dapositi e pre- 

stiti passivi, fido massimo da accordarsi 
a un socio, interesse su! depositi è prestiti ; 

4. Nomine delle cariche uscenti, cioè 
del presidente, dus consiglieri, e sindaci; 

5. Scelta dell’Istituto, presso cui dapo- 
sitare il denaro esuberante; 

6. Sanatoria della spesa per il vessillo 
della società; 

7. Modo di erogare parte degli utili 
dell’ esercizio; 

8. Preposte varie. 

Remanzazzo, 8 febbraio 1906. 

n. la Presidenza 
D. CorneLIio Missio Segretario. 

N. B. Chi non interviene, senza previa 
giustificazione, è passibile della multa 
dit: 

id Ad Ad sd Ala di did 
D.' Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo PramPeRo Numero 41. 

      VVTV VVTV 

I soci di questa Cassa sono invitati al- 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 

pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.30, oltre la tassa 
da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
è non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni 

DI 8. GIO, BATTA DI REMANZACCÒ © | 5 
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2,548,280/38 

26.536 
15.768/— 

3.110.874]79 
      

IL CASSIERE 

O. Politi 

compatibili   
IVO VO VIS TTTTTTO 

G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — U<'DINHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DH COLLA ZION n 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

d 

< 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 

  

pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 
COCOS OSCISITCIS O 
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DE GIOVANNI, Ma 
Rettore dell’ Uni- #x° 
versità di Padova. p 
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«NA BISLERI posso assicurare diaver .; 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- | 
«tamenti. » 
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Axzan Augusto, dà. gerente respensabila. 
  

Casa 
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di cura chirurgica 

del 

Doti. Metullio Cominotti & 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
nn 

  

Malattie chirurgiche o 
e delle denneg 

  

Consultazioni tutti i giorni è 
eccettuati il martedì e il venerdì é 
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dimensioni — Candelabri — Arr 

— Abiti e veli per Madonna — 
STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che ss può 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in le egno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 

edi im metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Veli umerali, ecc. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

r Ja vendita delle Statue della Ditta ROSA e 

TERE 

59 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

  

  

ZANAZIO di Roma 

  

avena 

  
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per ail alla Ronda Nor 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Dda da letto, 
Coperte lana e cotone, Oa dui 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 
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A richiesta     
     
     

    

    

Da non fendersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di' Milano Paganini, Villani € C. — Mini, Cortesi e Rorni, — Perelle. Paradis e Comp 

  

Apparamenti completi Pianete, Stole, 
Abiti da uu. Voli 

ricamati, sul That in seta e oro, Copri 
Ombreile per Viatico, 

Parapetti altare, un per 
Coro, Passi per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cincoli, Merli na per 
camici e ca Le, di seta in tutte 
le altezze, Boccali Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
Oro, seta e argento, Coda od filo Rosa 
per confraternite. 

Veli Omerali, 

pisside, 

mortuari, 

FABBRICA 

      

ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione dolla Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezza poi è alla portata di tutti, — Si vande a cent.mi #0 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghicri, Farmacit 

  

desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente | 
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| 0000000+00(0]9000900099 
è Al R,°° Clero e Spettabili Fabbricerio 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

> PIETRO BERTOLI 
ò. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

ORCHESTRE. 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si ger:ntisoe ogni lavoro 

  

« 

  

I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela 
nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della. esscuzione 
artistica, della durata, della finezza ed eccellenza 
dell’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento. 
  

Prezzi miti 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE. 

Pagamenti rateali, 

% 

o dat cme 3 le 

f IGONE/ 
A Ea 

; ILANO:-WnTorino, fe. 

) TA dai i Pri i Vende in tutto il Mond°® mer! de), "incipajj Negozianti di PF 

È 

  

  

Stratti 

  
  

  

)0 000 *090*[0109+600060€ 

   
        

    
   

    

        

           

     

  

          

                
         

    
          

    
    

    
          
      

    

      

     
    

‘ premiata con due medaglie all’ Esposizione negi 1903. 
| 06-] | 

WELT: n OD 13. FBLAIINI 
ASSORTIMENTI bastoni da POSE — Ventagli — Pocirogii —- Portamonete ecc, 

Chineagiierio -— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per. 
iumatori — Scarpe gorama —. V ae di tuita novità — Rorse e borsette di pelle — . 
Giocatoli - Articoli per regali i 

Weli per 

    

Sta gol.    ® Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

Fidel MODTIOI PORTI 

Udine — Tip. del < Crocito # 

- Iux zigarre - VOS novità : se e lo fuma senza accenderlo. 

  

- ‘Cestino. di ogni forma 
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